
La politica come bene 
comune. 

Fiorano – 14marzo 2022



•1- tutti abbiamo gli 
stessi dirtitti e gli stessi 
doveri: 

•SIAMO FRATELLI 



• 2- Io sono RESPONSABILE DELL’ALTRO

• CHE NE SARà DI ME SE MI FACCIO CARICO 
DI LORO?

• CHE NE SARà DI LORO SE NON ME NE 
FACCIO CARICO?



3- IL BENE COMUNE

Il bene comune è la qualità dell’essere e del 
vivere. Significa ricerca del bene insieme 
agli altri, con gli altri e con ogni creatura. 
Perseguire il bene comune non significa 
fare la propria felicità: la «felicità» infatti 
è personale, il bene comune è di tutti.

… c’è un bene più grande del mio piccolo 
bene…? Si… il bene di tutti…



4- RELAZIONE,DIALOGO 
DEMOCRATICO, COMPROMESSO

Per costruire il bene comune, avvicinarsi alla 
verità delle cose provare a passare 

DAL GIUSTO / SBAGLIATO 

A 

MENO PEGGIO/MEGLIO POSSIBILE



5- IL BENE COMUNE NON E’ 
ESTRANEO DA NOI

• NON DIPENDE DA ALTRO… ESISTE ED E’ DEFINITO DAL 
NOSTRO MODO DI VIVERE E STARE DENTRO AD UNA 
COMUNITA’…

• E’ IL NOSTRO STARCI DENTRO CHE RIDEFINISCE LA FORMA 
DELLA NOSTRA COMUNITA’…

• LA COSTRUZIONE DEL BENE COMUNE E’ UN PROCESSO…

• RELAZIONE

- DESIDERARE

- METTERE AL MONDO

- PRENDERSI CURA

- LASCIAR ANDARE



6- LA COMUNITA’ CHE COSTRUISCE IL BENE 
COMUNE E’ INTERPRETE DI Ciò CHE 

SUCCEDE, CONSEGNA AL MONDO IL SUO 
DISCERNIMENTO NATO DALLA 

RIFLESSIONE…

SENZA QUESTO RESTIAMO PRIGIONIERI DEL 
PRESENTE, DELL’IMMEDIATO E DEL 

FRAMMENTARIO…

NON COSTRUIAMO NESSUN FUTURO



7- LA MESSA IN COMUNE DEI 
BENI…

• LA COMUNITA’ E’ IL LUOGO DELLA MESSA IN 
COMUNE DEI BENI…

I BENI MATERIALI

LA CASA E LE COSE DI TUTTI, OGNUNO PORTA 
QUALCOSA perché SIA DI TUTTI

LA CARITA’ COME CONDIVISIONE E GIUSTIZIA

L’ATTENZIONE ALLE FRAGILITA’



8- occupare spazi senza innescare 
processi. 
Uno dei peccati che a volte si riscontrano 
nell’attività socio-politica consiste nel privilegiare gli 
spazi di potere al posto dei tempi dei processi. Dare 
priorità allo spazio porta a diventar matti per 
risolvere tutto nel momento presente, per tentare 
di prendere possesso di tutti gli spazi di potere e di 
autoaffermazione. Significa cristallizzare i processi e 
pretendere di fermarli.

Il tempo è superiore allo spazio 222-225



9- La realtà è superiore all’idea.
Questo implica di evitare diverse forme di
occultamento della realtà: i purismi angelicati, i
totalitarismi del relativo, i nominalismi
dichiarazionisti, i progetti più formali che reali, i
fondamentalismi antistorici, gli eticismi senza bontà,
gli intellettualismi senza saggezza.

 232. L’idea – le elaborazioni concettuali – è in funzione
del cogliere, comprendere e dirigere la realtà. L’idea
staccata dalla realtà origina idealismi e nominalismi
inefficaci, che al massimo classificano o definiscono,
ma non coinvolgono. Ciò che coinvolge è la realtà
illuminata dal ragionamento. Bisogna passare dal
nominalismo formale all’oggettività armoniosa.



Politica e fraternita’

• Alla politica il Santo Padre dedica un intero capitolo, il V°, a 
dimostrazione dell’importanza che Egli vuol dare al tema, ma 
non è tenero nei confronti dei politici, anzi. 

• Parte subito mettendo in evidenza cosa servirebbe: “per 
rendere possibile lo sviluppo di una comunità mondiale (..) è 
necessaria la migliore politica, posta al servizio del vero bene 
comune. Purtroppo, invece, la politica oggi spesso assume 
forme che ostacolano il cammino verso un mondo diverso”

• Una premessa che prosegue con l’analisi dei pericoli 
(individualismo ed egoismo) creati non solo dal mercato, che 
spesso il mondo economico liberale considera come il 
risolutore di tutte le questioni, ma anche dal populismo: due 
facce dello stesso problema!
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Guida alla lettura

• Introduzione [154]
• Populismi e liberalismi 

[155-169]
– Popolare o populista [156-

162]
– Valori e limiti delle visioni 

liberali [163-169]

• Il potere internazionale 
[170-175]

• Una carità sociale e 
politica [176-185]
– La politica di cui c’è 

bisogno [177-179]
– L’amore politico [180-182]
– Amore efficace [183-185]

• L’attività dell’amore 
politico [186-192]
– I sacrifici dell’amore [187-

189]
– Amore che integra e 

raduna [190-192]

• Più fecondità che risultati 
[193-197]
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La politica di cui c’è bisogno [177-179]

• La politica non deve essere sottomessa 
all’economia, e non è giustificabile un’economia 
senza politica

• La grandezza politica si mostra quando sa 
guardare al lungo periodo, perché «la Terra è un 
prestito che ogni generazione riceve e deve 
trasmettere alla successiva»

• Questa visione non ferma la creatività, ma può 
aprire la strada a opportunità differenti, 
incanalare le energie umane in modo nuovo

13



L’amore politico [180-182]

• La politica è carità sociale quando riconosce ogni 
essere umano come fratello o sorella, e compie 
ogni sforzo a favore del bene comune.

• La carità è la sintesi di tutta la legge, e ha anche 
una dimensione civile e politica, orientata alla 
costruzione di un mondo migliore.

• La carità sociale ha a cuore non solo il bene di 
ogni persona, ma il bene di tutte le persone nella 
loro dimensione sociale (il «popolo»!)
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Amore efficace [183-185]

• La carità sociale è una «forza» capace di suscitare 
nuove vie per affrontare i problemi del mondo. E’ 
un amore «concreto»!

• Per essere concreta non deve essere preda delle 
emozioni, delle opinioni del momento, per non 
essere esclusa dall’ambizione di essere 
universale.

• La carità sociale ha allora bisogno di essere 
illuminata contemporaneamente dalla ragione e 
dalla fede. Quando è in gioco il bene comune, 
non bastano le buone intenzioni!
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L’attivita’ dell’amore politico [186-192]

• L’amore «elicito» e l’amore «imperato»
– L’amore come atto diretto a persone e popoli

– L’amore come creazione di istituzioni più sani, ordinamenti più giusti, strutture 
più solidali

• Quindi il cristiano considera carità: 
– sia chi aiuta un anziano sia chi gli costruisce il marciapiede

– sia chi fa le elemosina sia chi si impegna per creare posti di lavoro
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I sacrifici dell’amore [187-189]

• Amore preferenziale per gli ultimi
– Spirito autentico, che non confonda l’altruismo con la passività

– Ruolo cruciale dell’educazione

• Urgenza di trovare una soluzione verso la 
fragilità dei popoli e delle persone
– Senza farsi «distrarre» dalle inchieste o dalle tendenze

– La «fame» e la «tratta delle persone» sono problemi ancora irrisolti
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Amore che integra e raduna [190-192]

• Non rinunciare mai all’incontro, all’ascolto dei punti di vista 
altrui

• Il valore del rispetto e la capacità di accogliere sono la 
risposta cristiana all’intolleranza fondamentalista
– Ciò non significa non far sentire una voce diversa, significa non pretendere di zittire l’altro per far 

sentire la nostra voce

• 192. In tale contesto, desidero ricordare che, insieme con il 
Grande Imam Ahmad Al-Tayyeb, abbiamo chiesto «agli 
artefici della politica internazionale e dell’economia 
mondiale, di impegnarsi seriamente per diffondere la 
cultura della tolleranza, della convivenza e della pace; di 
intervenire, quanto prima possibile, per fermare lo 
spargimento di sangue innocente». […]
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Fecondita’ e risultati [193-197]

• Il politico vive il suo impegno mentre vive 
l’amore nelle sue relazioni interpersonali, il 
luogo dove fa esperienza diretta della 
fratellanza, ed impara alcune lezioni
– Anche nella politica c’è spazio per amare con tenerezza

– Non sempre si tratta di ottenere grandi risultati, ma di essere presenti nel 
piccolo

– Coraggio di seminare anche quando non si vedrà il raccolto

– Rifuggire dalla logica dell’apparire
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• … piccoli percorsi per la 
costruzione di comunità diverse…



Questione di stile, metodo 
contenuto

Dialogo aperto alla complessità:
Una questione complessa non può essere analizzata in 

modo semplice…
VIVIAMO IN UN MONDO CHE SEMPLIFICA

Basta il sentire, l’intuire, l’emozione…

Non esiste l’ecologia…

esiste l’ecologia integrale… 

nuovo paradigma ecologico che tiene dentro tutto…
Uomo, terra, economia, tecnica, scienze, sentire…



• Macrosistemi e 
microsistemi: 

Ciò che succede nel piccolo 
delle relazioni sociali e 
comuni ha le stesse 
dinamiche di ciò che 
succede nei grandi sistemi 
economici, politici, sociali…

Non raccontiamoci storie…



• Dalla dimensione intellettuale 
celebrale 

Al sano principio di realtà…

• Non è sufficiente credere in 
qualcosa se poi non lo si vive nella 
propria quotidianità… 
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Informazione

Curiosità… sapere… studio…

Non accontentarsi di quello che ci viene 
detto…



• Studiare e proporre la 
costruzione di luoghi di 
condivisione e comunità reale

Avvicinare le persone … Uscire 
dagli appartamenti…

La costruzione di un economia 
della condivisione si fonda sul 
dialogo/confronto, 
condivisione di valori comuni 
quali il primato della 
relazione…



• Promuovere la cultura della legalità

(la condivisione inizia dalla giustizia)

… cultura mafiosa, clientelismo, scambio 
di favori, omertà.



• Promozione di valori etici

Contrastare il valore che regola di fatto 
il nostro mondo che è 

“avere sempre di più” capendo che questo 
non può non portare alla violenza e 
all’oppressione.

In concreto restare liberi dalle cose, 
comprare solo quello che ti serve 
veramente, badare alla provenienza di 
ciò che compri, ricordarsi che si è sempre 
molto fortunati.



• L’UOMO 
CONSUMATORE,

• CONSUM-ATTORE

L'uomo "consumatore“... Dove ci sono dei vuoti che 
esigono di essere compulsivamente riempiti. 
La strategia del mercato non è semplicemente quella di colmare la 

mancanza, ma di alimentarla continuamente offrendo sempre nuovi 

prodotti da consumare che sappiano rendere caduchi e obsoleti 

quelli precedenti… la questione diventa dunque IL CONSUMO… 

ma non accorgendoci che la terra non sopporta più di essere 

consumata

http://liberidaossessioni.it/category/doc-da-relazione/


Avere il coraggio di “smenarci”mettendoci del 
proprio…

“anche i pagani fanno lo stesso…”
la questione della gratuità..



Diventare istituzione… stato…
• Metterci al faccia a partire dal sistema 

democratico… farne parte… partecipare…


